
Dipartimento federale di giustizia e polizia DFGP

Segreteria generale SG DFGP

Servizio d’informazione

Legislazione svizzera sulle 

armi: 

attuazione della direttiva 

dell’UE sulle armi 

Votazione del 19 maggio 2019



2

Di che cosa si tratta

Nel 2017 l’UE ha adottato una revisione della 

direttiva sulle armi

Obiettivo: ostacolare l’impiego abusivo di armi, 

munizioni e parti di armi, come già previsto 

nella legislazione svizzera
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Di che cosa si tratta

Contrassegnare tutte le parti essenziali di 

un’arma 

 più facile identificarne la provenienza

Migliorare lo scambio di informazioni tra i 

Paesi europei

 la polizia conosce le persone cui per motivi 

di sicurezza è stato vietato l’acquisto di 

un’arma in un altro Paese
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Diktat dell’UE? 

Diritto di partecipazione della Svizzera!

Di regola la Svizzera, come Stato membro di 

Schengen, traspone nel proprio diritto le 

modifiche legislative comprese quelle relative 

alla normativa sulle armi.

Insieme ad altri Stati, la Svizzera ha impedito 

l’adozione di norme più severe.
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Diktat dell’UE? 

Diritto di partecipazione della Svizzera!

In questo modo la Svizzera ha potuto 

garantire che la tradizione svizzera in materia 

di tiro restasse inalterata.

La «Comunità d’interesse Tiro Svizzero» ha 

lanciato un referendum contro la revisione 

della legislazione sulle armi.



Che cosa cambia…

Modifiche amministrative per queste armi:
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Che cosa cambia…

… per i detentori di armi da fuoco 

semiautomatiche dotate di un caricatore ad 

alta capacità di colpi già iscritte in un 

registro?

 Niente. Possono tenere l’arma.

… per i militari?

 Niente. Possono continuare ad acquisire l’arma di 

ordinanza al termine del servizio militare.
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Che cosa cambia…

… per i cacciatori?

 Niente. Possono tenere l’arma.

… per i detentori di vecchie armi di 

ordinanza acquisite direttamente 

dall’esercito?

 Niente. Possono tenere l’arma.
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Che cosa cambia…

…per i membri di una società di tiro?

 Possono continuare ad acquistare armi 

semiautomatiche dotate di un caricatore ad alta 

capacità di colpi.

 Dopo 5 e 10 anni devono dimostrare di essere membri 

di una società di tiro.
…per chi non è membro di una società di 

tiro?

 Può continuare ad acquistare armi semiautomatiche 

dotate di un caricatore ad alta capacità di colpi.

 Dopo 5 e 10 anni deve dimostrare di praticare con 

regolarità il tiro sportivo.
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Che cosa cambia…

… per i detentori di armi semiautomatiche 

dotate di un caricatore ad alta capacità di 

colpi non iscritte in un registro delle armi?

 Devono notificarne il possesso entro 3 anni 

all’autorità competente.

…per i collezionisti e i musei?

 Possono continuare ad acquisire armi 

semiautomatiche dotate di un caricatore ad alta 

capacità di colpi.

 Devono dimostrare di custodire le armi in modo 

sicuro e devono tenerne una lista.
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Che cosa cambia…

…per i commercianti di armi?

 Possono continuare a effettuare transazioni 

commerciali.

 Devono comunicare online agli uffici cantonali preposti 

le transazioni concernenti armi e parti di esse.

…per i fabbricanti di armi e gli importatori?

 Possono continuare a effettuare transazioni 

commerciali.

 Devono contrassegnare tutte le parti essenziali di 

un’arma da fuoco.



12

Timori ingiustificati dei tiratori

L’uso di armi semiautomatiche dotate di un 

caricatore ad alta capacità di colpi (come p. 

es. il fucile d’assalto) è ancora permesso nel 

tiro sportivo.

Non sono introdotti esami medici o psichiatrici.

Nessun registro delle armi centralizzato.
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Timori ingiustificati dei tiratori

Punti principali:

gli eventi tradizionali (p. es. il tiro in 

campagna, il tiro obbligatorio, il 

Knabenschiessen) e le competizioni di tiro 

sportivo possono tenersi come finora.
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La posta in gioco

La cooperazione bilaterale con gli Stati UE in 
materia di sicurezza e asilo (Schengen/Dublino)

Gravi conseguenze per il nostro Paese a livello di:
sicurezza, 

settore dell’asilo, 

 traffico alle frontiere, 

 turismo. 

Ogni anno possibili danni di svariati miliardi per 
l’economia svizzera

.
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Conseguenze di un no

La cooperazione con gli Stati Schengen e 

Dublino termina automaticamente, se la 

Svizzera non trova un accordo con tutti gli altri 

Stati e la Commissione europea.

È necessaria l’unanimità per bloccare il 

meccanismo di cessazione degli accordi.

È improbabile che ciò avvenga nel breve 

lasso di tempo previsto. 
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Conseguenze di un no

Senza accesso ai sistemi d’informazione di 

Schengen il lavoro della polizia e delle guardie 

di confine si complica (rischi per la sicurezza). 

La Svizzera deve riesaminare domande di 

asilo già respinte da un altro Paese europeo. 
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Conseguenze di un no

Oltre al visto Schengen, chi si reca in Europa 

e intende visitare la Svizzera deve richiedere 

un altro visto (danni al turismo).

Traffico alle frontiere più difficoltoso verso gli 

Stati limitrofi e agli aeroporti (confine svizzero 

= frontiera esterna di Schengen).
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Rischi per la via bilaterale

Schengen e Dublino sono elementi centrali 
della via bilaterale.

Giuridicamente nessun vincolo con gli altri 
accordi bilaterali, ma: 

Rapporti con l’UE più complicati se la 
Svizzera esce dagli accordi di associazione 
Schengen e Dublino in seguito a un no alla 
revisione della legislazione sulle armi. 
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Posizione del Consiglio federale

e del Parlamento

 Adattamenti mirati della linea politica della 

Svizzera in materia di armi.

 La tradizione svizzera in materia di tiro è 

preservata. Nessuno sarà disarmato (nessun 

diktat). 

 È in gioco l’appartenenza a Schengen e 

Dublino.

 Per il Consiglio federale e il Parlamento è 

chiaro: la revisione non presenta alcun aspetto 

che giustifica tale passo.


